


Fi parlamentare, 


TERZI ZE E 














UDINE, 14 GIUGNO, 


Le notizie sulla situazione del ministero francese 
continuano ad essere molto contradditorie ed incerte. 
Gli uni pretendono che la posizione del signor 0l- 
livier si sia rafforzata, e adducono in appoggio dei 
piccoli fatti, dai quali apparirebbe che |’ Ollivier 
non ha niente perduto del ‘favore imperiale. Però 
molti altri credono poco alla stabilità del ministro 
5 della giustizia. Il corrispondente parigino dell’ Opi- 
fi miorie dice anzi che si profetizza il ritorno del si- 

gnor Rouher, assieme al sigoaor Magne, ma questo 

queste: non sono che ipotesi, Un punto poi sul 
È quale, dice il corrispondente stesso, si è in generale 
1 d’ accordo, è l’entrata al ministero in ua dato caso 
# del signor Ernesto Picard, coll’ aiuto del sigaor di 
Girardio, il quale forse non ci entrarebbe. Intanto 
si nota moltissimo che alla Camera il sigoor Thiers 
èil più fermo sostegno del gabinetto. All’incontro, 
l'Accademia francese che elesse il signor Emilio Ol- 
[8 livier senza titoli letterari, ma soltanto perchè egli 
? era mibistro, comincia a rimpiangere la sua scelta 
dopo la decadenza morale del capo del gabinetto 
È del2digennaio, e non ha, a quanto dicesi, molta pre- 
mura per ricevere nel suo seno il nuovo accademi. 
co. Resta solo a sapersi, se gl'immoriali gli deside- 
* rano a successore un personaggio secondo le inten- 
+ zioni della Sinistra, ‘od uno che volesse costituire 
I un ministero plebiscitare come la Destra vorrebbe. 

La} Tagespresse di Vienna dice di sapere da buona 
i fonte che la convocazione delle  Diste è aspettata 
I soltato per il 20diagosto; che il Consiglio dell’im- 
ì pero si adunerà alla fine di settembre e le Delega- 
' zioni alla fine d’ottobre. Credesi che verranno pre- 
il sentate al Consiglio dell’ Impero, tosto dopo la sua 
'' riunione, tutte quelle parti del bilancio che sono 
i da votarsi indipenientemente dai deliberati delle 

Delegazioni, affiachè la discussione del bilancio non 
occupi nuovamente la massima parte della sessione 
in’ cui duvranno essere esaurite questa 
t volta la riforma elettorale, la risoluzione galiziana 
W ed altri importanti quistioni costituzionali. Tamedia- 
ismeate dopo la riunione del Consiglio dell’ Impero, 
i si dovrà procedere alle elezioni per la Delegazione; 
dopo di che il Parlamento si prorogherà por tutta 
la durata delle sedute della Delegazione. 


Si continua a parlare dell’abboccamento ad Ems 
fra lo Czar e il re di Prussia. La Libertè fa osser. 
vare che i commenti fatti sa questo abboccamento 
sono esagerati, perocchè se l’imperatore Alessandro 


APPENDICE 


GILES COREY 


COLONO DI SALEM 
DRAMMA DI ENRICO W. LONGFELLOW 


tradotto dall’ inglese 
DA ODORICO VALUSSI 


ATTO IL 


Scena L La fattoria di Giles Corey. È mattina. 
Entra Corey con un ferro di cavallo cd un martello. 


Corey. Il Signore mi fa propizio. Il sole che si 
È Jeva, illumina 1 miei cento acri ed i miei boschi 
come se li amasse. In una mattina come questa io 
posso perdonare ai mici nsmici, e ringraziare Ildio 
di tutti i suoi benefici verso di ma ed i miei. Il 
mio frutteto si duole delle tante mele, di cui è ca- 
rico; il mio frumento quasi maturo brilla come oro 
al sole; le mie capaane sono ripiene di fieno, il 
mio bestiame s’ accresce; gli uccelli cantano lieta» 
mente sugli alberi che mi circondano e più lieto 
degli uccelli batte il mio cuoret Ma Satana percorre 
sempre la terra per luogo e per largo; 6 per pro- 
teggere questa casa dai suoi assalti, e per allonta- 
nare le potenze delle tenebre dalla mia porta, io 
inchioderò questo ferro di cavallo sul limitare. (/n- 
chioda il ferro di cavallo.) Le maghs notturne e le 
streghe che. tormentano il vicinato, non potranno 
entrare per di qui, Ma cosa nasce nel campo ? Gianni 
i Gloyd! I! bestiame corre all’ impazzata pol bosco! 
>. Giauni Gioyd 1 Dov' è costui? (Zutra Giovanni Cloyd.) 
AN, eccolo 1! Ora cosa ha il bestiame ? Chie sia 
tutto stregato ? Fuggono como se fossero impazziti ! 

Giayd, Eletto dell’ O:chio maligao. 

Corey. L’ Occhio maligno certamente li ha colpiti. 
Chiamate tutti gli uomini. Sbrigatovi. Correte loro 
dietro. (Lisce Gloyd cd entra Marta.) 

Marta. Che 0’ 6 di male? 

Corey. I miei buoi sono stati stregati, Hanno rotto 
lo steccato e corrono per il bosco. =. _. 

Marta, Perchè credoto a tali illusioni, Giles? 
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Mercordì 15: Giugno 1870 


legno ; per gli altri. Stai 
dine in Casa To) 





avesse voluto occuparsi di politca, si sarebbe fatto 
accompaguare dal principe Gorischakoff o dal capo 


del gabinetto del’ ministro degli esteri. Ora è noto 
che nessun ministro od altro personaggio ‘ politico. 
fa parte del seguito di tAlessandro IL Adonta di. 


questo il Constitutionne! assicura chei colloqui dei 
due sovrani versarono (tutti sulla questione dello 
Sleswig settentrionale. Aggiungiamo anche questa 
alle tante altre che se ne son dette. 


* Dalla circolare indirizzata dal duca di Saldanha: 
ai rapptesentanti del Portogallo all’ estero, risulta ' 


che il duca non ebbe altro scopo se nioù che di schi- 


vare una rivoluzione e che non prese le armi se. 


non per impedire che il paese le prendesse. Egli 
aggiunge che ebbe cura d’eseguire il suo colpo di 


mano con tutte le precauzioni necessario a non, 
metter a disagio la popolazione di Lisbona. La, 
condotta del Saldanha fu quindi esemplare, degna, 


dei grandi patriotti dell’ anichità, ed è a meravi- 


gliarsi che non gli sia stata votata ancora una corona 


civica! 

Dopo la tragica scena di Maratona il Governo 
greco si adopera indefessamente e colla massima 
@hergia per estirpare il brigantaggio, ed infatti ha 
distrutto quasi tutte le bande, eccettuata quella di 


Spanos e i superstiti di quella di Tacos. Ma questo 


non basta. Fintanto che i confiui greci sono esposti 
dalla parte della Turchia .il' brigantaggio può facil. 
mente rinnovarsi; ond’è una necessità di stabilire 
delle comunicazioni, particolarmente ferroviarie. 
Questo sarà un mezzo efficacissimo per dare incre- 
mento al benessere morale e materiale del regno di 
Grecia. S 





(Nostra corrispondenza ) 


Firenze 13 giugno. 


To voglio un'osservazione, la quale torna în onore 
dei Voneti al Parlamento :-ed è, che pochi di essi, 


a qualunque partito appartengano, si lasciano an-” 


dare alle. declamazioni politiche, ma si mostrano 
piuttosto competenti a trattare le quistioni di affari. 
Con idee diverse e con diverso scopo, anche nella 
attuale discussione dei provvedimenti finanziari pre- 
sero parte non meno di sei Veneti, e ne uscirono 
con onore, anche sostenendo tesi diverse; e certo 
ne saranono altri che parleranno. I sei deputati sono 
il Maurogonato, il Morpurgo, i Bembo, il Castel- 
lani, il Tenani è l’Alvisi. Non c’è nessuno di que- 
sti che non abbia fatto delle osservazioni importan'i 
_——— 
Stregati ? Bene, in tal caso è Gianni Gloyd che li 
ha stregati; io lo vidi or ora che calava le sbarre 
ed apriva loro la chiusa! Solamente sono un po 
eccitati. 

Corey. Il briccone ! i 

Marta. To era sulla strada, e parlava colla moglie 
di Procior, quando lo ridi. È 

Corey. Colla moglie di Proctor® E che cosa di- 
ceva donna Proctor ? 

Marta. Delle cattive cose, in verità ; la più cattiva 
riguardava Brigida Bishop. Ella ne diceva male al 
alta voce. " 

Corey. Poveretta! Io la conosco da quaranta anni 
e più. Allora era la vedova di Wasseby, e poi sl 
maritò con Oliver, e dopo con Bishop. Essa ebbe 
tre mariti. lo mi ricordo benissimo quand’ io giuo- 
cava alle morelte all’ osteria di Bishop nei bei giorni 
passati, ed elia era tanto contenta col suo stupendo 
busto rosso, e coi suoi nastrit Ab, Brigida Bishop 
fu sempre una strega! 

Marta, Ora le saranno di poco giovamento, le sue 
cuffie ed i suoi nastri, e lo stupendo busto rosso, 
e lo sue piume, di cui faceva pompa alla casa di 
Riunione! La prima volta ch’ essa vi anderà, sarà 
per essere esaminata. 

Corey. Quando sarà ciò? — 

Marta, Oggi stesso, alle dieci. 

Corey. Allora preparatevi. Noi andremo a vedere. 
Venite ; voi salirete a cavallo dietro a me sulla vo- 
stra sella, 

Marta, lo non verrò. Voi sapete che non amo 
tali cose. Mi meraviglio di voi, Io non credo nè allo 
streghe, nè alle stregonerie. . 2 

Corey. Ebbene, io sì. Vi ha in tutto ciò uno 
strano fascino che mi attira senza che io ne sappia 
il perchè. it c 

Marta. Cosa sappiamo noi degli spiriti buoni 0 
cattivi, e del loro potere nel giovarci 0 pel nuocerci ? 

Corey. Certamente ciò che si trova nella Bibbia 
duv'esser vero, E non dice forso la Bibbia che uno 
Spirito maligno apparì a Saul? Noa dice forse che 
la sirega di Endor richiamò l” ombra di Saul dal 
suo sepolcro ? La Bibbia dice così. i 

Marta, Ciò avveniva in tempi molto lontani. 

Corey. Par Dio non vi sono tempi lontani. 

Marta. Ma vi sono bene per not. 
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a che, non abbia delle cosa utili a sapersi ed a 
ditsi.L'Alvisi sostenne oggi Îl suò sistema ‘d’itipo- 


ste; .ed il Tonani fece una controcritica dei ‘critici, |, 


e'seghatamente del: Toscanelli, del Castellani, * del 
Pescatore ‘e dell’Alvisi, L'Alvist si è molto occupato 

di "istituzioni economiche ‘e Bancarie, ed ‘è .in questo: 
uno dgi' fpiù utilmente -operosi.‘Così il Tenani - è 
uno dei ‘più’ nobili’ caratteri del Parlamento, ed ‘uno’ 
dei volontari ‘della’6guerra nazionale, che dupo avere 
combattuto per là patria;isi rimise a studiare ed‘a' 
lavorare come debbono fare-tatti i buoni cittadioi, 
e quelli ch’ei chiamò molto giustamente gli spostati, 

gli ziagari della rivoluzione; coloro, insorama; che, 

o non*hanno fatto nulla per la patria, o se hanno 

fatto qualcosa, se ne vantano sempre, : calunniano 

coloro che consumarono una vita intera per.la sua 

libertà, e cercano' di agitare il paesa e di condurlo 

a' rovina, 

* È rimasto in molti di coloro che si gettarono 

nella-rivoluzione senza studii e’ cognizioni, senza 
patriottismo, seriza piena coscienza di quello che 

facevano, :la passione delle avventure, delle agitazioni, 
di quella vità randagia, oziosa, alla quale si sono 
nbituati per qualche’ tempo, e che sembra ad essi 
che debba sempré*durare. 

Lo spirito” d’ibveritura può diventare una moda, 
una malattia sociale, come tante altre. 

Cì fu un terapo la malattia dei cicisbei, c'è stata 
e_c'è ancora la mania dei duelli, dei suicidi, dei 
giuochi di sorte, e tutti deploriamo che continui di 
troppo quella dei libelli diffamatori uscita dai bassi 
fondi della società. Lo spirito avventuriero è pure 
una delle manie sociali, che predominano adesso. 

Dopo le grandi agitazioni politiche, le quali ri- 
mescolano tutta la società e mettono fuori della vita 
ordinaria 6 spesso fuori di posto molte persone 
accadono più che mai siffatti fenomeni, Quando uno 
ha vissuto per lungo tempoia una vita eccezionale, 

ti si. adatta a tornare di nuovo nella 







gli ‘cerca lo straordinario, le avventure, 
fortune insolite, in subiti guadagoi, ‘nella 








spéra | 
surate ed itbpari ‘alle sue facoltà. Fuorchè studiare, , 
lavorare, occuparsi in una vita regolare, utile alla 
società ed a sè medesimo, ogni altra cosa gli sem- 
bra buona. Proponete a quest'uomo le imprese le 
più stravaganti, le più tristi, le più arrischiate, e 
sieno pure impossibili, egli non si sgomenterà per 
nulla, e si getterà alla ventura per così ‘dire colla 
testa nel sacco. Se trova poi altri della sua stessa 
indole, avvezzati al medesimo tenore di vita, coi 
quali ha convissuto e convive, ancora più facilmente 


—— T _r———————— 


Corey. E Maria Maddalena ebbe sette spiriti mal- 
vagi; e tutti quelli che so ne stanno fra le tombe! 

Marta. Il potere di Dio è infinito. Io non dubito 
di ciò, Se nella sua provvidenza ha permesso: una 
volta che tali cose avvenissero fra gl’ Israeliti, que- 
sta non é una ragione perchè egli le. permetta a? 
nostri tempi, e fra noi che non siamo Israeliti. Ma 
noi non dobbiamo disputare di ciò, Giles. Andate 
al villaggio se vi par meglio e lasciatemi qui; io 
attenderò ai miei lavori. (Entra nella casa.) 

Corey. Ed 10 voglio andare, e sellare la cavalla 
grigia. Dir sempre l’ ultima parola: questa è la na- 
tura della donna. Se un uomo attempato sposa una 
donna giovine, egli deve molte volte conformarsi ai 
di lei voleri. É come quando si mette toppa nuova 
in un vestito vecchio, al menomo' sforzo il veceffio” 
se ne va. (S' incarimina verso la porta.) O Marta! 
Mi sono dimenticato di dirvi una cosa. H. ricevuto 
una lettera di un mio amico, un certo Riccardo 
Gardner del Nantucket, comandante e padrone di 
un bastimento baleniere; egli scrive che verrà a tro- 
vari, lo spero che gli farete buon viso. 

Marta. Farò del meglio. 

Corey. Che buona donna! Ora io voglio andar- 
mene, Saranno venti annì che non ho veduto Gard- 
ner; egli ha qualche cosa del marino, qualche’ cosa 
di così aperto, generoso, liberale e gagliardo, che 
io lo amo più di un fratello. (Esce dfarta, viene 
sulla porta.) 

Marta. Ob, questi vecchi amici di mio marito, 
questi capitan dei Nantucket e del Capo che veu- 
gono e cambiano la mia tarerna coi loro ritrovi. 
Pure questi marinai hanno una franchezza; che mi 

iace. Perchè vi è ua ferro di cavallo ‘inchiodato 
sulla porta? Giles ha fatto ciò per tener lontane le 
streghe. Io spero che questo Riccardo Garduer porti 
con sè ua vento di buono e sana senso comune, 
per dissipare la nebbia di queste illusioni dalla sua 
testa, 

Corey ( di dentro) Oh! Marta! Mactal (Entra 
Corey) Avete veduto la mia sella? 3 

Marta. La vidi jeri. 

Corey. E dove? . 

Marta; Salta cavalla grigia che qualcuno faceva 
trettare lungo la via del villaggio. 

Corey. Chi fa costui? Ditemelo, 


‘Per gli annunci giudiziarii esîstg un 


| «queste impre: 


risi omtbizivui anzio | ; 








egli si abb: 
tere. politico! che; le -renda agli occhi’ 
sabili.t Allora. i mostri avventurieri ci 
debito loro di farsi. avventuriòri p 
coritro-.Ja..] i 
inqn’ dimostra 
"violenze; e ; 





jattia delle ayventur 
Italia. la. pubblica .c I 
bertà, :sapendo, berie (che,;no! 
gli uomini: che ‘ voglioni 
vorrà acccrgersi,.che ogni 
sarebbe: inutile e. con . da 
onesta, è ad, un bisogno respinto” 
affetto da ‘mania o non rà ; 
A peggio si è, che | 
gliarsi, e che si pigl 
nesperti, i quali, ine: 
duzano fatica. a rim ta. î 
questo, che ‘occorre itàpedire ‘subito -:@ ‘casi 
pietosamente ‘ma’ prontissimamente, tutte. lè 
zioni alle leggi, che hanno"origine' da questo 
avventuriero.. id 1 HIS 
.Sieno pure piccole le pene; ma pro: 
manchino mai, e piuttosto. ‘molto ‘br 
che non tolte dalle itnprovvide ‘ampistie’ che 
‘cedono ad ogni momento è-che assicurano. l'i 
mà ed allettino le'teste sventate a' rilentare la-provs; 
Sì tratta di guarire una malattia soriale;ied':uai 
malattia che si: propaga, ‘a che 'danneg i 
in primo luogo coloro che 'ne*sono affe 
‘ricondurre alla vita operosa. ordinaria’: 
gioventù sviata ‘che si è messa ‘sull 
venture. Non' bisogna: lascia 
no corrotti da tali' esempi 
Tebbé interamenid' la-hò 
generazione. Sa 
* Laccora disiffatta 


























perchè la nostra rivoluzione: non ;si uti 

di edocare i figlinoli ‘ad ‘una ‘vita nuova ed affatto 
diversa da quella alla ‘quale’ ci-! 
tiranni domestici e stranieri. Essi désid 
i giovano fossero spebsierati, ‘ viziosi;-:i 
ziosi; poichè di ‘tal maniera non-!divei 
pericolosi per loro. 














Marta. Qualcheduno che avrebbe dovuto restare : 

a casa RI ARCROTIA ì 

Corey. Intendo! Non -inquietatemi, Marta.::Dite 
dove è dessa; SI 

Marta. Io }' ho nascosta. 

Csrey. Suvvia, andate a prenderla. 

Marta. Cercatela. pan 

Corey. No. Io voglio andarmene sino al ‘villagg 

a dorso nudo; e quando la gente mi vedrà'0. ‘dir 

« Gues Corey, dov è.la vostra sella?» :Io rispo 
derò:' « Una. strega mo l’ha rubata: # 
tenta così? SA 

Marta. Niente affatto. 

Corey. Allora andate a prendere la 1 

(Marta esce) Se' un uomo - attempato ‘sposa. ina 
donna giovine, deve sottomettersi a delle prove molto 
difticili, (Entra Marta colla selli s'la-butla d'terra.). 

Marta, Eccovi la- vostra sella; ©’... ì 

Corey. Prendetela sei». 

Marta. Non voglio? 1 3° 

Corey. Allora io la lascio-qui. Andrò al villaggio, 
8 dirò che voi siete una strega. ©: in 

di No, non così, Giles. (Marta pren 
sella, 

Corey. E perchè ciò? 

Colono. Perchè egli è 
lontano dalla sua strada. Evitate: una-contesi; © .. 

Corey. E perchè cerca -di venir*a contesa méco? ... 

Colono, Egli dice che gli avete abbracciata":la casa. ; 

Corey. lo abbrucciare la sua casa? Se dito questo;: 
Giovanni Proctor è un' mentitore! La ‘noite che la 
sua casa fu abbrucciata io era ‘a letto, e ‘posso dardo 
le prove! Eppoi, noi s amo vecchi amici!-Egli"noa : . 
può aver detto ciò di me. da Gn 

Colono, Egli! lo disse, Le udii io stesso. 
Corey. Aîora egli si -disdirtà, 0 iii. 

. Calono. Disse anche che voi avete fatto: ciù per’ 
dispetto, perchè ha preso parte contro’ di :voi nella : 
quistione -che avete avuto col vosito Gianni :Gloyd, 
per i-suoì salarii, Ha detto! poi chie roi avete: ucciso 
Goodel, calpestando il suo ‘corpo sinché, som potò..- - 
più respirare. Cosichè guardatevi da lui; «questo: è : 
il mio avviso, (Esce) ent i o pr 

Corey. Perdio! ‘Questo è troppo? io voglio cer- 
carlo, © far sì che egli ritralti la sue parola; oppure 
strangolarlo, lo non voglio «essere caluanisto.in- un 






































































leggere; “ .° 











in colleracon voi. Teneteri -.; 











‘© Noi inveco abbiamo bisogno di educare una go- 
neraziono di libar:, cioò di uomini dignitosi, padro- 
ni di sè, istruiti, operosi, osservanti delleleggi, pro» 
gressisti, tolleranti, alti a. molte coso buone al a 
far sì che la loro patria primeggi tra gli altri paesi. 
Ma a questo non giungeremo mai, se non togliere- 
* mo di mezzo gli esempi del contrario, se non cave- 
remo quella generazione che è rimasta in coda alia 
rivoluzione-e pigliò su molti cattivi vezzi. | 
Sono troppi 51 interessati a mantenere il disor- 
dine ‘în Italia, I clericali ed i partigiani de’ reggi- 
menti scaduti ditono chiaro che non isperano in 
altro che în questo. Poi ci sono i reazionarii ed i 
* rivoluzionari ed avventurieri di tutta Europa. Tutti 
credono che l’Italia sia îl paese dove-è più facilo 
il cominciare le loro prove. Sperano che dall'Italia 
l'incendio si propaghi agli altri paesi. ‘ . 
:. Ad antivenire questo pericolo non basta la vigi- 
lanza. del'Governo; ma occorre che tutte le persone 
ragionevoli ed onesto escano dalla apatia loro abi. 
‘ tuale, oppongano una forza a questi disordini, creino 
delle utili occupazioni per tutti i disoccupati «senza 
grave Joro colpa, per. poter procodere contro coloro 
che:non. vogliono fare nulla. Come si’ associarono 
-: per Ì' istruzione popolare, per avviare alla libertà i 
‘negri emancipati, per intraprendere lavori produttivi, 
‘cosi dobbiamo fare noi, onde moltiplicare le utili 
occupazioni. ed esercitare colla ginnastic& civile questi , 
meipbri infetti della. nostra . società. Quello che in 
altrì momenti sì potrebbe fare in più ristretta misura, 
(ora.lo .sì dove fare nelle più vaste proporzioni, onde 
purgaré a poco.a poca ‘il paese da questa zizzania, 
inutile lagnarsi del: Governo che non ‘ci met- 
« 6; riparo, chiedere leggi più severe e poteri stra0r- 
dinanii;. dittature od altro. Bisogna creare vna forza 
nella società medesima, ‘e cho questa forza operi 
costantemente e da per tutto, Ormai siamo’ tutti 
‘ responsabili - di questo stato anormale di: cose. Il 
Aisordine c'è, ‘e persiste perchè non si studia ‘e non 
sì lavora abbastanza, Conviene adunque opporre al 
- fuovi barbari la lega della civiltà, dell’ istruzione, 
del lavoro. Per questa si guarirà- anche' la « società 
nostra malata, ì Ve . 
* un’opera di patriottismo, di previdenza, di sa- 
pienza sociale, un’ opera meditatà non si potrebbe 
. fare da volontà isolate, Bisogna creare delle furde 
sociali; bisogna fare degli atomi dispersi tauti «cor- 
.spîy giovarsi della associazione, dello istituzioni di- 
verse. Laddove la libertà dissolve, bisogna che il 
patriottismo, la volontà de’ più sapienti e più forti 
riunisce. Se la civiltà, il segno, la previdenza non 
* pigliano la rivincità, e tutto. si abbandona al’ caso, 
“si finirà col trionfo della barbarie. ‘In. mozzo ad 
- Sogni società civile ‘sono i barbari, C'erano. nella 
‘ società greca, la quale son aveva saputo trovare, il 
nesso. delle tante sue. Repubbliche' cittadine” unifi- 
candole colle interposto campagne: e per questo 1 
‘Macedoni ed i Romani le sottoposero. Cera, nella 
‘rviiiizioniPoepuhhlina.rogpana, la ‘quale accresceva 
I mumero dei cittadini, ma anche quelo degu 
. schiavi, é dei barbari si faceva ‘tanti mercenaril, per 
‘averli poscia padroni. C*è in tutte. le. società mo- 
. derne, dove' sorgono istinti brutali di rapacità, non 
idomabili .se non colla-edacazione, ..col benessere ge- 
meralo ottenuto mediante il lavoro fiatelligente e la 
«giustizia socialé, -Dobbiamo adoperare meditamente 
tutte le forze della civiltà ad.un tempo,.se vogliamo 
«far «guerra a. questa barbarie novelia delle società 
moderne. Va n 
Torno alla Camera, e vi dico che il Massari op- 
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tempo come questo in cui ogni paròla dà luogo ad 
un’ atcusa, in cui un, si dice uccide, ed ogni uoma 
cammina colla corda al' collo! (Entra Gloyd fretto- 
losamente.) Cosa © è ora? .. ' 

Correy. Ora venite con me, o sellate la cavalla 
grigia colle vostre mani, .e voi mi vedrete cavalcare 
Jungo la strada del villaggio. come si’ conviene a 
* Giles Corey, colono di Salem vostro marito. 


- Sogkà II, Il prato di faccia alla Casa di Riunione 
del villaggio di Salem. La gente che va e vidre. 
Entra Giles Corey. . È 

. Corey. Quel triste fine! Chi 1’ avrebbe delto che 
Brigida Bishop venisse a questo punto? Accusata, 
convinta e condannata a morte per stregoneccio ! 
mina donna tanto buona! . i 
Un colono. Buon giorno, vicino Corey. . 
. Corey. (non avendolo udito) Chi può esser sicuro? 
Come potrò io conoscere se non accolga nella mia casa 
istessa qualche strega, e qualche Demone non. co- 
spiri contro di me'e macchini; la mia rovina? — 
Colono, Egli non ha udito. Buon giorno, vicino 
Correyt } ° 
Corey. Buon giorno. È Giza 
‘Colono. Avete veduto poco fa Giovanni Proctor? 
Corey. No, non | ho veduto. 
‘: Colono. Schivatelo allora, Corey. 
..Gloyà. Io venni in cerca di voi, I buoi . 
Corey. Ebbene, cos’ è di loro? Li avete trovati. 
Gioyd, Essi sono. morti, Lo ‘corsi loro dietro . per 
- i boschi e per i prati; allora si gettarono nel fiume 
.Ipswich, .e. vi nuotavano entro, ma non. poterono 
arrampicarsi sul banco, e così s’ annegarono. - 
Corey. Voi avete falto male; perchè avete abbas: 
sate le sbarre, ed aperto loro lo :steccato? 
Gloyd, Ciò neo è vero, Furono essi che ruppero 
Ja chiusa; Voi sapete che furono stregati. ‘ 




















portunemento fece Ir sn interrogazione el il Vi. 
sconti convanientemente rispose sull’aflire Saldanha 
ed Oldomi, Il Saldanha è un vacchio molto ai 
bizioso, educato a Roma alla nimivizia contro l'[- 
talia. A Roma gongolano doll’accaduto; ma la Ni 
zione portogheso. è amica all'italiana. 


ITALIA 





Firenze, Ci si assicura che la Commissione 
della Camera, incaricata di esaminaro le Conven- 
zioni ferroviarie, avrebbe deliborato di proporro 
che In Convenzione tra il Governo e le Strade fer 
rate Romane sia approvata, e quella fra il Governo 
e l'Alta Italia venga respinta. (Nazione) 

— Suquesto proposito leggiamo nella Gazz. del 
Popolo: ì 

— La Commissione parlamentare incaricata deli’ e- 
same delle Gonveuzioni ferroviarie ha conchiuso 
doversi rigettare la muova Convenzione stipulata 
colla’ Società dell'Alta Italia, ad eccoziozs però di 
quella parte della Convenzione medesima che rignarda 


‘anicamente la concessione della ferrovia da Busso. 





Corey. Ab, il ‘mio povero bestiame!. L’Occhio 
maligno lo ha colpito; questo è vero. Giorno di 
sventora ! Giorno malaugurato ! Perchè lascio che il 
mio aratro e la mia falce arino e mietino questa 
Sodoma a Gomorra? Ob, vorrei :annegarmi anch’ io 

- pur di sfaggire all’ angoscia !' .(£sce.) È 

: © Glogd. Egli va por i.anoi buoi, ‘e vorrebbe tro- 

« varlì. A° quest ora .sono sfati trasportati in mare, 
{os pon potranno più’ rompere ì suoi steccati; 


Î 
I 
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lino alla Galleria, e dalla metà della Galleria stessa, 


ch’ è sul suolo italiano. x 


Corre voce che il Senato porterà molte ed 


importanti modicazioni alla .legge della economie 
sull’esercito, già votata dalla Camera. (Idem) 


— Scrivono da Firenze alla Perseveranza : 


— La Commissione senatoria incaricata dell’esa. 
me dei provvedimenti relativi ‘all’ esercito già appro- 
vali dalla Camera elettiva si 8 radunata paracchie 
volte, e lavora con molta alacrità. Si parla di gravi 
difficoltà che quelle proposte incontrarono: ma basta 


gettar il’ occhio su i nomi degli onorandì senatori, 


dei quali Ja Commissione è composta, per persua- 
dersi che uomini di un patriotisma.cogi sperimentato, 
e di tanta autorità, non possono: procorara incagli 
alle proposte del Governo, conforiate dal suffraggio 
imponente della Camera dei deputati. 


— La Gazzetta del Popolo riferisce con riserva 
la voce che nna società di capitalisti si è presentata 
all’on. ministro delle finanze e gli ha proposto uva 


operazione di credito conforme - alle idee svolte 


dall’ on. Castellani. 


— Il progetto di legge di. cui parlavamo ieri, 
per la chiamata di due classi di leva è già stato 
presentato alla . Camera .dali'on. ministro della 
guerra, {Gazzx: del Popolo) 


— Stivono da Firenze alla Gazz. Piemontese: 
La condizione del Ministero si migliora .sempre 


più. Fina alla. fina. dalla. cottimana . veniuna: è a: 
temersi cao non si chiuderà la discussione'generale. | 





ESTERO 


Austria. Si bada Vienna : 


‘ I canceliere dell’ Impero, conte di Beust, dopo 
il suo ritorno da Graz, non ha abbaddonata la 
stanza ed è tuttora molto sofferente. 
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«quantunque però potrebbero rompere il suo cuore. 
E cosa importa a me? (Esce.) 


Scexa III, La cucina di Corey. Una tavola colla cena. 


Marta fa la calza. 


Marla. Egli viene. alfine. Io lo sento nel corrido- 
jo. Qualche cosa lo turba quest’ oggi; lo conosco 
dal suo” passo, : é dal. modo con cui ha serrato la 
porta dietro di sè. Egli è adirato. 

(Entra Corey col suo scudiscio. Mentre che parla, 
si toglie il cappello edi guanti e li getta violen- 
temente ‘per terra.) È 

Corey. Io dico che se Satana entrò qualche volta 
in un'vomo, egli è in Giovanni Proctor! 

Marta. Giles, che vuol dir ciò? Voi mi fate 
paura ? ! 

© Corey. Io dico che se un uomo può avere un 
demonio entro di lui,.in questo caso quell’ uomo è 
Proctor, Giovanni Proctor, e nessun altro? 

Marta. Perchè? Cosa ha egli fatto? 

Corey. Di tutto! Cosa credete voi che io ‘abbia 
udito al villaggio? ‘ 

. Marta. Sono sicura. che non | indovinereî, ; Cosa 
“avete udito ? 

Corey. Egli’ dice che io ho abbrucciata la sua 
casa, ; } 

Marta. Può egli dire ciò? 

Corey. ‘Egli dice che io ‘ho abbrucciata Ja sua 
casa. lo. era a letto e dormiva profondamente quella 
rotte; e posso provarlo. . 
°’ Marta. Se egli dice ciò, io credo cha il padre 

. della menzogna sia veramente in quell’uomo.' ‘ 

* Corey..Ed inoltre egli dice che io ho fatto' ciò 
per vendicarmi di lui, che hia preso parte contro di 
me nella quistione, che ho avato con Gianni Gloy1 
per.i suoi salarii. Dio sa che non gti ho mai voluto 
male per questo, e gliel’ ho deito cento volte ! 

Marta. È Giovanni Gloyd che lo ha condotto a 
questo. Quel Gloyi. non mi piace. A me pare: che 
sin astuto, cattivo, bugiardo e tale da non fidarsi. 
Venite, ecco la vostra cena, Voi siete stanco ed af- 
famato; it 

Corey. Io sono adirato 4 non affamato. 

Marta. Mangiate qualche cosa: Questo vi farà bene. 

Corey, (sedendost). Non ho fame. Ilanno poi ti- 
rato fuori contro di me Ja vecchia storia che ‘io ho 





‘GIORNALE DI UDINE 





— Da posizione dui Polucchi di fronte all'accordo 
si fa sempro ‘più favorevole, giacchè la società 
domooratica si è uoita al pregrama della confe 
renza polacca. . 


— Si ho da Praga: 

Ringor ricovetto (elezrammi di ado:iono al sm 
Memorandum, 

Lo «Narodni Listy idichixrano  essora desidera» 
bile che la nazione si provveda di armi ono di 
fondoro al caso la pitria a mano armata, Solo una 
naziono forte ed armata può assicurarsi una patria 
sicura. It foglio czeko invita quindi niovamente par 
chè venga istituita una società di bersaglieri czeki. 

Un Comitato entadino czeko si è costituito allo 
scopo di erigore una statua a Huss nella piazza 
Bethlem. 


Francia, Si legge nella Patrie: 

Parlasi d'un progetto di legge elettorale che il 
governo avrebbe in pronto e si soggiunge che alla 
presentazione dì questo progetto non si collega al- 
una idea di scioglimento delle Camere. 

Il Senato mostrerebbesi poco favorevole alla legge 
sulla stampa, già discussa al corpo legislativo. 


— Il Gaulois afferma che si parla sul serio di 
un’ amnistia che sarebbe data ai giornalisti condan- 
nati dopo 11 voto della nuova legge sulla stampa. 
Tale amnistia verrebbe estesa anche ai delitti di 
parola commessi nelle pubbliche riunioni. 


Inghilterra. Il Times si rallegra che, dopo 
quindici anni di issione, il ministero Gladstone 
sia riuscito a far trionfare il principio della libera 
concorrenza agli uftici governativi, e grandi € pic- 
coli, Cessa così il grave sconcio del favoritismo che 
in Inghilterra era un'arma ed un sostegno potente 
negli uomini politici. 





Tarehia, Si ha da Costantinopoli: 

Fino a questa mattina furono sussidiate dai ri. 
spettivi Consolati 366 famiglie italiane, 93 austria- 
che, 92 francesi, 83 prussiane, 72 maltesi, 8 russe 
e. parecchie migliaia di famiglie greche e di swldiv 
ottornani. Fra i morti contansi 7 ‘eustriadi, 2 prus- 
siani, il restonte sono greci e sudditi turchi. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


Dell’ emigrazione. 

Non è ancora’ finita !; 

La mancanza -di:Javori pubblici nelle provincie 
venete; 0 .specialmente nel Bellunese: e. in Friuli, 
‘costringe ‘ad-emigrare uvi paesi austro-ungarici della 
Cariozia, della «Croazia e delia Transilvania, il fivre 
dei nostri lavoranti. 

Le viste opere di. -cosiruzione progettate 0 già 
cominciate in quelle provincie, richiamano degli operai 
da tutte Je terre limitrofe, ma gl’ imprenditori ed i 
tecnici di }à ‘preferiscono i laboriosi e intelligenti 
friulani a quelli d’ altri luoghi. É per questo che, 
tratti dalla facilità del lavoro e dalla certezza d’un 
discreto guadagno, lasciano il dolce luogo natio e la 
diletta famiglia. . 
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cagionata Ja morte di Goodell, calpestando il suo 
corpo. 

Marta. Oh ciò è falso, sono certa cha ciò è falso. 

Corey. Egli :mori quattordici anni fa, se non più. 
Perchè non possono lasciarlo riposare in pace? Per- 
chè vogliono tirarlo fuori dal suo sepolcro per ro- 
vinare la mia riputazione? Io non l’uccisi. Egli 
morì nel suo leito, come muore Ja maggior parte 
degli uomini perchè la sua ultima ora era venuta. 
Jo non lio mai fatto male a nossuno. E perchè di- 
rebbe Proctor talt cose di me? fo non voglio per- 
donargli sinchè non confessa che mi ha calunniato. 
Poi, mi è toccata un’altra disgrazia. Tulti i mici 
buoi se ne sono andati, 

Marta, Torneranno. 

Corey, Non già in questo mondo, Non vi dissi 
che I’ Occhio maligno li aveva colpiti? Scorazzarono 
per i boschi e per i prati e tentarono di passare il 
fiume a nuoto, ma s’aanegarono. É una grave 
perdita. 

Marta, Me ne dispiace. 

Corey. Tutti i miei cari buoi sono morti, Dopo 
di voi, io li amava, 0 Marta, A me piaceva tantoil 
guardarli ed osservare l'alito uscire dalle loro am- 
pie narici, e vedere i loro occhi pazienti. Qualche 
volta mi pareva che il solo guardarli accresceva la 
mia vigoria, E come incurvavano il loro collo sotto 
il giogo se io parlava o li toccava collo stimolo ! 
Essi erano i miei amici; e quando Gloyd venne è 
mi disse: essi sono {ulti annegati, io stesso mi sa. 
rei annegato per soltrarmi all’ angoscia; 0 ciò dissi 
a Gloyd e ad altri agcora. 

Sfarta. Non confidate a Gianni Gloyl cose cho 

non volete che siano ripetute. 
, Corey. Quando in passai per i boschi nel pome. 
riggio, dispiacente per la mia perdita, e mollo tur- 
bato per tutto ciò chie aveva udito al villaggio, le 
gialie foglie degli alberi tremolavano intorno a mo 
come in un incantato palazzo, ed io bramava cono- 
scere abbastanza le magiche arti da cavgiarle in 
oro, Allora improvvisamente caddero da un albero 
su di me alcune foglie rosse, simili a goccie di 
sangue, e nel sentiero davanti a me stava Tituba, 
la vecchia megera. 

Marta, Non avete avuto paura? 

Corey. No; io credo di non conoscere il sigaili= 





































































1’ omigrazione ha preso porciò grandi proporzio. 
ni 0 minaccia di lasciaro an vuoto notevole fra di 
moi, Non solo partono doi manovali, dei suratori, 6 
dei tagliapiotra como por fo passato; ma anche ug. 
mini esporti nella direzione del lavori e dello più 
arduo imprese, 

Oggi stesso (14) parti com altri due amici, notis. 
simi per onestà o intelligenza, il sig. Antonio Degani 
giovane distinto por l'amore che dimostrò alla Pu 
tria combattendo per la sus indipendenza, a per 
lealtà 6 formezza di carattere. Impiegato e cognati 
del signor A. Nu, colla sna condotta, e per la pie. - 
na conoscenza che aveva degli alluri si meritò. Ja 
stima e l’alletto di ui, cha gli tenne solo il broa. > 
cio quando, por dover ponsare alla nuova sua fa 
glinola, si pose in condizione di non potérsena 
restare con esso. Ma tanta era la fiducia che it N, 
riponeva ancora nel giovano cognato, che pur’ con. 
servandogli apertamente un po” di rancore, gli por. 
geva sotto mano con inaudita generosità i fondi ne. 
cessari perchè potesse fare all’estero la sua fortuna, 
Il qual tratto in questi tempi di diffidenza e di 
freddo egoismo, merita pubblici encomî, percha tor- 
na ad onore all'uno c all’altro dei due cognati,” 

E questa fortuna l auguriamo di cuore al signor 
Degani e a suoi compagni, come pure a tutti ‘gl’Hta. 
liani che .si guadagnano onoratamente il pane in 
paese straniero, dolendoci non pertanto che ‘le no. 

i stra provincie, nelle quali il’ bisogno di lavori pub. 
blici è urgente, non offrano ancora un vasto ‘campo 


all’ italiana operosità. ; A. 








Ammissione al Collegio iniltizre 
di Napoli nel 1870, SRO 
Il Ministero della guerra con la circolare del 6 
giugno corrente N. 19, avverte che Je domande di 
ammissione al Collegio’ militare di Napoli saranno 
accettate sino al 30 giugno corrente. È ; 
Le norme per gli esami di concorso all'ammissione 
suaccennata, saranno reso ostensibili neil’uflicio di 
Prefettura a coloro che ne facessero domanda, ’ 
Le norme stesse possono essere acquistate dalla 
Tipografia Bencini (L'irenze, Via Pandolfici N, 24) 
iaviando alia ‘l'ipografia stessa il prezzo di centesimi 
40 in vaglia postale, mediante lettera affrancata, 
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"Teatro Afinerva. Che graziosa commedia 
|. quelle' Zampe di mosca che la Compagnia Morelli ci 
ha: presentato jersera! Che finezza, che vérve, che 
buon: amore costante! A tutto quell’ avvicendarzi: di 
piccoli casi, di malintesi, di equivoci, falli. rampol- 
lare | uno dali’ altro con- tanta destrezza ed usufrbiti 
sì bene in dialoghi pieni di brip,;di. festività, di 
spontanca naturalezza, sompro rapili; vivi, jincalzanti, 
il pubblico si è assai divertito ed, ‘ha ;riso.di 
ed anche di cuore applaudito. È egli mestieri 
dire che la commedia non poteva essere:meglio eso» 
guita? E questa una cosa che ormai va’ sottintosa. 
La Marini.ed il Bassi che. più si, distinsero e, gli 
altri che li hanno assecondati benissizao, ci dispea- 
seranno dunque stavolta dal riferita gli applausi che 
hanno ricevuti dal pubblico. Non vogliamo. però 
dispensarci «dal soddisfare un piccolo debito verso il 
Bontigliuoli, .il quale’ sostenne jersera con: molto 
ingegoo la parte di Paolo, e lo facciamo dicendo 
che è un bravo giovinotto davvero, e che la facilità 
con cui veste i varii caratteri, e il felicissimo spirito 
d’ imifazione che è in lui. così naturale non' man- 
cheranco di' farne un attore distinto, 
. Non meno bene delle Zampe di mosca erà stato 
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cato di questa paroli. Perchè aver paura? Io non 
sono uno di quelli che credono che il Signore stia 
all’agguato fiachè qualche giorno li coglio alla 
sprovvista in qualche luogo solitario. Parchò tems- 
re? Ella veniva dai cespugli che, sono presso il 
sentiero; el'avava un cesto pieao' di' erbe e di ra- 
dici per qualche magico l:rodo, od alito che; sia: 
la veschia stregil 

Marta. Eta fa. qui quew oggi. — 

Corey. Colla inano distesa cla mi disse: Giles 
Corey, volete voi mettere la vostra firina sul libro ?» 
«Lungi da rm!» io gridoi: « Va indietro Sa- 
tana f» ed elli did in una fisata 0 mi lasciò, Ma 
una voce mi andava ‘bisbigliando continuamente al- 
VP orecchio: «Ii suicidio. non è un delitto. La vita 
del? uomo è sua; egli può usarne o finirla, » 

Marta. Giles, Giles! perchè questi neri pensieri? 

Corey, (alzandosi). Sono stanco di parlare. Voglio 
andarmene a letto. 

Marta. Prima ditemi quat:hocosa di Brigida Bi 
shop. Cie aspetto aveva? ia vadeste? l'oste colà? 

Coreg. Ve lo dirò domattina. Ora voglio andare 
a letto. 

Marta, Prima facciamo insiemo la nostra. pre- 
ghiera, 

Corey. lo non posso pregare questa sera, 

Marta. Dite la preghiera del Signore, e questa 
vi conforteri. 

Corey. Non posso dire: « Come noi perdoniamo 
a coloro cha ci hanno offaso, » quando io non pos 
s) perdonar loro. 

Marta (inginocchiandosi presso îl focolare). Dio vi 
perdoni | 

Cory. Io non posso darlo a credera 1 Questa sera 

i qui v'è qualchecosa che m' impedisce di pregare. 
Si cacciano nella mia mento ia luoga della preghie- 
ra, l'odio è la vendetta e cose ch» non sono pre- 
ghiere. Qualchecosa della mia antca vua, una stu 
pida vita in verità, e del vecchio Adamo si risve- 
glia in me e non vuole lasciarmi pregare, Ts jemo 
che sia it Dirvolo cha me lo imposisce. Voi sapete 
che io dico quello che penso; il mio cuore è neli: 
preghiera, Nun posso dire una casa a farne un? altra. 
Sa non posso pregaro non voglio farvelo creilere! 

(Esce Corey. Marta resta inginocchiata,) 
Fine del Atto 14 
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eseguito la sera prima il Duello; ma nò questo nò 
«quelle sono riusciti ad attirare in teatro un gran 
numoro di spettatori. Ia questo duo ultime ser: al 
Minerva sistava molto comodamente, © negli intor- 
mezzi sì poteva anche darsi il piacere di una pas. 
seggiata per la platea senza urtare i vicini. È ormai 
convenuto che il pubblico non si lascia sedurre so 
non da produzioni di una novità assoluta o relativa; 
e perciò riteniamo che questa sera in cui si rap- 
presenta Fernanda dì Vittorio Sardou il Teatro Mi 
norva offriia un aspetto molto diverso da quello 
ben malinconico che presentava in queste ultimo sere. 

Por non perdere tempo; annunciamo fin d'ora che 
sabbato prossimo ha Inoga la benoficiata della prima 
attrice signora Virginia Marini, che ha scelto per 
tale occasione unacommedia di Achilla Torelli, nuova 
per Udine. Ecco, in questi due nomi, un pegao 
sicuro che sabbato avremo una bella serata, alla 
quale il pubblico interverrà certamente assai numeroso. 

Programma dei pozzi musicali che saranno 
eseguiti domani in Morcatovecchio, alle oro 6 112 
pom. dalla Banda dol 56° Reggimento di Fanteria. 


4. Marcia nol « Ballo in maschera » Verdi. 
. Sinfonia Castagneris. i; 

. Potpourri «Foscari » Verdi. 

. Waltzer. « Rossignol » Tuglien. 

. Potpourri «Ernani » Verdi. 

. Ballabili « Giorgio Ruves» Giorza. 
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La Società diMatuo Soccorso fra 
gli Operai in Spilimbergo inviò il 
9 giuguo corrente il seguente indirizzo 


+ Alla onorevole Presidenza della Società Operaja 
della Città di Trieste. 


A vendere più jlieta la Festa Nazionale  solen- 
nizzata in tutta Italia si raduorrono a fratellevola 
banchetto i Socii della Societi Operaji di Spilm- 
hergo, e fra gli ameni discorsi e dopo alcuni brin» 
disi venne proposto di mandare un saluto alla 
Società Operaja della nobilissima città di Trieste. 

La Presidenza quindi che partecipò all’ entusiamo 
comuae, traduve in questa lettera lo slancio di 
simpatia che io un modo tanto splendido 6 tanto 
unanime manifestossi, ed invia alla Società Operaja 
della gentile città di Triesta il fraterno saluto della 
Società Opersja di Spilimbergo che venne così ca- 
lorosamente proposto ed accettato. . 

Vorrà la Rappresentanza della Societa Operaja 
Triestina accogliere ed aggradire la manifastazioue 
affettuosa di un corpo morale che, se per l’ esignità 
della sua orbita non può mettersi a paragone colle 
instituzioni consorelle delle grandi città, ha tuttavia 
comune con esse nel suo breve circolo le aspira- 
zioni e la missione, — Colla più alta stima e con- 
siderazione. 

© Presidente 
... A. Dort. RuppazeR 

i Ù Il Segretario 
Guglielmo Monaco 


A questo indirizzo così oggi telegraficamente ri- 
spose la Società Operaja di Trieste: 

Alla Società Operaja di Spilimbergo, 

Ricevuto grazioso saluto ringraziandovi invitiamo 
alla Festa della Bandiera per sabbato 44 corrente 
alle ore 9 pom. Sccsate se mancandoci vostro indi- 
rizzo non invitammo prima. Vi attendiamo sicura- 
mente in sala Ara. 


CORRIERE DEL MATTINI 


— L'Osservatore Triestino ha questo dispaccio 
particolare: 

Vienna 14 grugno. All’adunanza generale degli 
elettori convocata dal comitato elettorale delle colle- 
gate Associazioni commerciali e industriali interven- 
nero più di 3000 elettori. Fu approvato cumulati. 
vamente ad unanimità, meno un solo voto, il pro- 
gramma in cui sì domanda il ripristinamento della 
pace interna e la riconciliazione dei popoli dell’Au» 
stria, labolizione della rappresentanza degl’interessi, 
Ja continuazione delle leggi confessionali, la riforma 
della valata ed una nuova legislazione ferroviaria, 
commerciale ed industriale. 


— E il Cittadino reca il seguente: 

Vienna, 14 giugno. L'imperatore ritornò ieri da 
Ischi e si recò nel dopo pranzo a fare una visita 
all'ammalato conte Beust. 

La Dieta boema sarà convocata 
mente colle altre Diete. x 


———___—————È____ 
DISPACOI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 

Firenze, 4Ù giugno 
CAMIA DEI DRPUNATE 
Seduta del Al giugno 


contemporanea 


H Comitato imprende la discussione dei progetti 

conceraenti i trattati di commercio e di navigazione. 

Approva quelli colla Spagna, Perù, Nicaragua, 

Guatimala, e Honduras, che tutti sono rinviati a 
una sola giunta di nove membri. 
Seduta pubblica. 

Lanza rispondendo alla interrogazione di Bertani 
sopra gli intendimenti del governo, circa il vallico 
ferroviario delle alpi elvetiche, avverte che Ja sua 
condotta è segnata dalla convenzione dell’ ottobre 
4809 firmata a Berna, nella quale il governo italiano 








GIORNALE DI UDINE 


si impegnò di contribuira 45 milioni alla ferrovia 


del Gottardo sulla quale sono progettati 85 milioni 


di spesa, 0 dichiara che le ragioni che indussero il 
ministoro a ritardare la presentazione dello conven. 


zioni al Parlamento, consistono nella stato presento 
dei lavori della Camera che, grandemente occupata 
come è in questa stagione già inoltrata di impor- 
tantissimi progetti finanziari, non può intrattenersi 
certo nello stesso mentro di un progetto che tocca 
interessi gravissimi del paese e di località, Non avendo 
la speranza di vedero ora discussa quella conven= 
ziono ne farà la presentazione all’ aprirsi dell’ altra 
pate della sessione. Il governo pone certamente 
grandissimo interessamento alla esecuzione del traforo, 
@ qualora la Camera si dichiarasse per discutere il 
progetto, dice che lo presenterebbe di buon grado. 

Bertani e Fano lamentano le dilazioni che temono 
possano nuocere, anche perchè sono in giuoco inte- 
ressi stranieri contrari all’ Italia e che potrebbero 
prevalere in questo intervallo, 

Gadda dà pure spiegazioni del ritardo chè reputa 
non possa nuocere al paese. 

Visconti» Venosta, rispondendo a Bonfadini, dice 
che il governo fu guidato naturalmente dalla consi- 
derazione degli interessi commerciali dell’Italia e 
che queste considerazioni sono d’ accordo con quella 
politica che, aumentando i contatti e i rapporti fra 
le nazioni, rafforzano la grande solidarietà degli i nte- 
ressi pacifici è liberali dell’ Europa. 

Bertani e Fano credendo che debba farsi  sol- 
lecita presentazione della convenzione, anuuoziano 
wna interpellanza in proposito onde la Camera decida. 

Rattazzi combattendo il progetto dubita che la 
promessa del pareggio sia stata fatta per strappare 
alla Camera le proposte di sopratasse. Se si otte- 
nesse il pareggio, forse aderirebbe. Risponde ad ale 
cuni appunti degli avversarj. Esaminando alcune tasse, 
dichiara non essere molto opportuna }’ idea di au- 
mentare l’ imposta sulla rendita pubblica, mentre 
nel tempo stesso vuolsi ricorrere al credito, e ac- 
cenna alla convenienza di un imposta sul valor lo- 
cativo. Scagiona la sua amministrazione da speso 
rovinose e da prestiti onerosi. Fa considerazioni sui 
partiti, e rispondendo agli avversarj dice che Ja si- 
pistra non vouole nè )’ inieudamento alle Banche, 
nè le Regie, ma la vera libertà delle Banche, che il 
programma del ministero é rovescio del sno, e ne 
spiega la differenza. Chiede il dicentramento asso- 
luto, cioè la vera autonomia delle provincie e dei 


comuni, il riparto dei tributi più equo, e più conì | © 


forme alla giustizia e allo Statuto. Dice le ra- 
gioni per cui la sinistra portò Lanza alla Presidenza 
della Camera e in quali principi accordassero. Os- 
serva che Lanza non poteva reputare essere il mi- 
nistero appoggiato dalla sinistra, mentre ia seguito 
applicava il programma della destra, 

Sella risponde ai varii oratori, e avverte che l’ e- 
conomie sono già portate nel bilancio del 1874. 
Trova esagerate le induzioni di Toscanelli che quasi 
non ammette lo sbilancio, e quelte della sinistra che 
lo porta a 200 milioni. Avverte che ;il rilevante 
aumento del 15 0/0 dei fondi pubblici non può 
nascere da giuochi di Borsa, ma dalle disposizioni 
mostrate dal Parlamento in favore del progetto fi- 
nanziario e dalla ferma volontà di volere il pareg- 
gio. Dà spiegazioni sopra la verità del pareggio pro- 
posto. Ribatte la proposta di Castellani e di altri 
opponenti, esaminando le tasse diverse. Se si en- 
trasse coraggiosamente nelle vie tracciate pel pa- 
reggio è convinto che fra qualche anno potransi di- 
minuire alcune imposte. Dice che il pareggio è an- 
che un modo efficace di sviluppare e migliorare le 
produzioni e il commercio del paese, ed osserva che 
il programma di Rattazzi e della sinistra non ha 
nulla di concreto, di positivo, e di discutibile, e che 
la convenzione colla Banca è della stessa natura di 
quelia fatta dal Rattazzi nel 4867. Dà spizgazioni 
sull’ unione del ministero alla destra in questa cir- 
costanza, e confida che gli presterà forte sostegno 
per superare le gravissime difficoltà e i pericoli della 
situazione, 

Rattazzi replica sopra alcuni oggetti. 


Parigi, 14. Laguerroniere fu nominato amba- 
sciatore a Costantinopoli in luogo di Bourrde che 
fu nominato senatore. Mercier resterà a Madrid. 

La cifra della mortalità di Parigi la settimana 
scorsa ribassò da 1174 a 1058. 

Morirono di vajuolo #65 persone. 

Rarigi 14. Sopra circa 4000 consiglieri ge- 
nerali da eleggersi, conosconsi finora 818 elezioni, 
Sonvi 410 ballottsggi, 494 rielezioni fra cui 9 ra 
dicali, e 274 nuove elezioni fra cui 230 conserva» 
tori 0 4i radicali. 

Il ribasso della Borsa d’ oggi è attribuito a una 
leggiera indisposizione dell’ imperatore; ma special- 
mente alla continuazione della siccità e al r.alzo 
delìe farine di 5 franchi, 

Notizie da Roma non lasciano più alcun dubbio 
che il Concilio voterà P'infallibilità colla commina- 
toria dell'anatema. 

Corpo Legislativo. Dreolle dimanda che il mini- 

















stero comunichi i documenti circa le traltalivo con 
Roma, coll’ Esitto è colla Spaga a. 

N ministro degli esteri risponde che le questioni 
sono ancora pendenti, che è impossibito fara attual- 
mente alcuna comunicazione, 6 che la fuà quando 
si discuterà il bilancio. 


relativi alla occupazione di Roma, r 
Gramont dice che circa 1 vccupazione di Roma 


non vi sono documenti da preseatarsi, e che riguardo . 


al Concilio bisogna aspettare. 

Keratry domanda se esiste diffirenza‘di vedute 
tra l'atttale ministro e. Rouber e dice che un mi- 
nistro, parlamentara non deve fare comunicazioni 
soltanto sui fatti compiati. 

Ollivier replica vivamente. 

L’ incidente non ha seguito. 

Miadrid 44. Assicorasi che il govarno sia in.. 
tenzionato di restituire all’ ex-regina Isabella tutti i 
giojelli che comperò coi propri danari. 

Assicurasi che un personaggio abbia quì recato 
Patto autentico dell’ abdicazione d’Isabolla. 

Bruxelles 44. Nelle elezioni pel rinzova= 

mento della metà della Camera d:i deputati i can- 
didati della opposizione cattolica furono eletti dap- 
pertutto ove sonosi presentati. Questo imprevvisto 
risultato produsse profonda sensazione. È lmoto pro» 
babile che il gabinetto sì rititi. 
‘ RParîgi 45. Il Journal Officiel pubblica le no- 
mine di Montholon e Burnee a senatori, di Laguerro- 
niere ad ambasciatore a Costantinopoli, d’ Armand 
a mibistro a Lisbona, di Berthemy {a ministro a Bru- 
xelles, di Prevost Paradoì a mimistro a Washington. 
i L’ Alta Corte di giustizia si recherà a Blois il 48 
luglio. 

î Constitutionnel dice cha lo stato di salute del- 
1’ imperatore non ha assolutamente nulla d’ inquie- 
tanto. 

Al Senato, Brennier interpellò sul trattato colla 
Spagaa. 

Grammont rispose che ‘se il governo accettas- 
s0 l’interpellanza mentre le trattative sono ancora 
pendenti, nessun governo d’ Europa vorrebbe più 
trattare con esso. 

H ministro disse che nulla ancora fu firmato 
circa la giurisdizione dell’E gitto. 

L’interpellanza Brenoier ‘è aggiornata a martedì 
coll’adesione di Grammont. 

——r————_———————___—_—Tr—m—@ 
Miercato hozzoli 
Pesa pubblica in Udine 
Mese di giugno Anno 4870. 














Quanuta i : 
Qualità fgiornalmen- Pinne dale 
delle Gallette | te pesata 
in chilogr. | mio. |mass. [adeg, 
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Notizie di Borsa 





PARIGI 43 44 giugno 

Rendita francese 3 0io . 74.62] 7422 
» italian 5 09. . 60.92 60.25 

VALORI DIVERSI, 

Ferrovie Lombardo Venete 403.—| 398— 
Obbligazioni » . 249] 249.50 
Ferrovio Romane . . . 57, 97- 
Obbligazioni » «0. 149] 146 
Ferrovie Vittorio Emanuele 165.—] 165,23 
Obbligazioni Ferrovie Merid, 176.75! 4177— 
Cambio sull’ Italia 2 118] 2A 
Credito mobiliare francese . 2005.) 246 
ObbI. della Regia dei tabacchi —.—| 12. 
Azioni » » 707-| 700— 
LONDRA 13 14 giugno 

Consolidati inglesi . . » 92.78 92.718 


FIRENZE, 44 giugno 


Rend. lett. 62 25/Prest.naz.85.90 a 85.80,— 
den. 62.22] fine —— —— 

Oro lett, Q0.45/Az. Tab. 7I7- —— 
den, —.—|Banca Nazionale del Regno 


Lond, lett. (3 mesi) 25.50] d’Italin 2400 a —.— 


den. ——jAzioni della Soc, Ferro 
Franc, lett.(a vista) 101.90] vie merid. 367— 
den. —.— [Obbligazioni 178— 
Obbiig. Tabacchi 475.—/Buoni 459,— 


Obbl, ecclesiastiche 80.45 
TRIESTE, 44 giugno. 
Corso degli effetti e dei Cambi, 
2 | Val. austriaca 


3 mesi See nt 
di A defior. | a fior. 
Amburgo 100 B. M. |3 89.--] 89,25 
Amsterdam 400 f. d’O. 13 1]2| 101.——| 101.78 
Anversa 400 franchi [2132] — _ 
Augusta 400 f.G. m, |4 412] 101.—{ 101. 
Berlino 400 talleri {4 ni - >» 
Francof, sM —£00f.G.m. [312f — _ 
Londra 40 lire 3 420.65/420,78 ; 
Francia 4100 franchi {2112] 47.—| 47.99 { 
Italia 400 lire 5 — | —_ — 
Pietroburgo 400R. d’ar. {642 — _ 
Un mese data 
Roma 40050, ef. 16 _ _ 
3I giorni vista 
Corfì e Zante  4100talleri | — | — sa 
Malta. 400se.mllj—| — - 
Costantinopoli 400p.iuce 1 -]{ — | — 





Bizoin insiste per la comunicazione dei documanti 


Sconto di piazza da 4,354 a 4 412 all’ sino» 





» Vienna » Boe a &9/4 > ; 
VIENNA 43 ‘44:giogno |... 
Mutalliche & per Oj fior. { di 00.35|  ‘‘00.45. 
dotto intedi maggio nov, >. f. | .-60.35) 60.36 
Prostito Nazionale » « 69,70) 69.70 
» 4860. » 96.30]. ‘98.20. - 
- Azioni della Banca Naz, ». |.. 724—i :722— 
» deler.af.200austr.» | ‘ 253.80] > ‘252.90 
Londra per 40 lire sterl,-»° «| (‘‘!42%5.-—+i -—. 420,50 
Argento |. . 0.0. >|. 418,75 
Zecchini imp... ’ | 
Da 20 franchi » 19,65, —] 





“Prezzi correnti’ delle granaglie. 
ni 













Avona in Città » 


Spelta È 
Orzo piato. 1», 
< ». .da pilare» 
Saraceno. » 
Sorgorosso » 
Migio è» 
Uupini | . 


Fagiuoli comuni pi ei 
».‘carnielli e schiavi »_ 





PACIFICO VALUSSI Direttore 0'Goronte responsabile” ">> 
C. GIUSSANI. Compropriatario. ea ci 











della Giuà 
“DI BARLETTA". 





Il secondo vereamento di Lire 40-avrà 
dal 10 al 15 Giugno presso j! Si 
del Prestito in Firenze B. Testa e C. 4 


I titoli sui quali si effettua il secondo 
concorrono nella Estrazione del 8-Lugli 


LIRE 2C0,000 1N-0RO. 


Avendo il Sindacato creduto. i 
dere una parte delle. obbligazioni del Pres 
di Barletta che erano state assutilo 
dacato dell’ estero, così ‘è in. grado. a 
- disposizione --del. pubblico ‘una ' pai 
zioni liberate. dal primo é secondo versani 
per concorrere all’ Estrazione del 5 Lui 
sarà pagato il premio di : 


LIRE DUECENTOMILA IN ORO. 


@ le potranno ottenere fdal Sindacato stess 
vari agenti, al prezzo di Lire 46.:per oga % 
del Prestito di Barletta, oltre: il' rim: 
borso certo di Lire 400 in oro concorre contina: 
mente a 150,000 Premi’ rappresentanti:. 


LIRE 33,810,000 IN ‘00; 
Dal 20 al 30 Giugao Je ricevute provvisori si 


ranno commutate in Titoli. provvisori firmati ‘dal 
Sindaco e dal Tesoriere della città di Barlétta.! 





























Quadro dei Premi che saranno pagati nella: Pri 
Grande Estrazione che avrà ‘luogo «it & Lu 
Slio 18790, cioè: Meri 
4 Premio di L. 200,000 L. 200,000-în'oro 


1,000 » 








1 >» » 1,000 » 
2» », 500 » 1,000» 
2.2: » 400 » 800» 
2» » 300 » 600 >» 
20» » 100 >» 2,000 
100 >» » 50 5,000» 


per un totale di L. 210,600 iù oro.: ; 
50 RIMBORSI di L, 400 cadauno L.:5,000 
in oro. TE 
La seconda estrazione avrà luogo il 20 Set. | 
tembre, la terza il 20 Ottohre, la. quirta : ‘ 
il so novero e la tl il 20 Di. 
cembre con Premi di Li: 
re 100,000. dica 
Cinque Estrazioni in sei mesi, e successivamente 
per cinque anni. Cinque estrazioni în ciascun anno. 
12 Mirenze presso il Sindacato, Via. de’ Neri, 
27, e_presso le Case incaricato della Sottoscrizione, 
In Udine presso il Sig. G.B) Caniarutti...' (3. 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA | 


VENETO-LOMBARDA 

IN VENEZIA. .... 

Per l’ importazione Cartoni Seme -Bichi Gip 
ponesi i È 

N° esercizio anno 1870-71; i 

La sottoscrizione è aperta presso la Ditta NA- 
TALE BONANNE a tolto 20 giogoo 

renle. 
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ATTI UFFIZIALI 
CONVARA o 3 
Provincia di Udine Distretto di Cividale 

COMUNE DI REMANZACCO 
Avvisò di Concorso 





In seguito” alla deliberazione consi. 


gliaro 9. maggio 1870 ‘resa, esesutoria 
missariale 24 detto n. 895 
VIII devesi. istituire’ in ‘questo Comime 
una Condotta ‘Ostetrica mediante una 





. Mammana: legalmente: approvata. 


La durata della condotta è fissata ad 


« un ‘piennio e lo. stipendio è stabilito in 


arinno. it. ]. 400° pagabili di trimestre in 
trimestre postecipato. 

Si invitano quindi Ie aspìranti a ‘que- 
Sta‘ Condotta a’ presentare le pròprie 
istanze in bollo regolare al Municipio a 
tutto*.il ‘corrente’ mese corredate dai se- 
‘guentì documenti: " 
‘4. Fede di nascita comprovante | età 
re e non'oltre passati gli annî 50. 
iploma di libera pratica, © 
8. Fedine politita e ‘criminale. 

4: Cortificato di sana fisica costitu- 
zionale, <> A i 
5, Certificato di cittadinanza italiana; 
La nomina è di spettanza del Con- 


siglio Comunale, © 









Dall Ufficio Municipale di Remanzacco” | 


li 4 giugno 1870. 
‘© Il'Sindàco 
ce Din, GIUPPONI 
Gli' Assessori 
Bonaldo Zanolli 
Arnando Serafini 
apo 3) © Il Segretario 
“0 G, Caasi 





CNI 9g i 080 


Provincia di Udine' Distretto di Cividale 
MUNICIPIO DI-PREMARIACCÒ 
‘ Avvîso 


* '.Tà seguito alla gonsiglisre. delibera: |. 


zione del giorno 29 maggio a. o. si apre 


“il concorso asintto.il rad 30 gigio 


corrente ai seguenti posti: ©. 
a) Segretario Comunale coll’ annuo ‘sti. 

pordio di < ‘© “ ît.1 4000 
)"Garsore” > © id 


a frazione di Pre: 








schile del 
minile in detta frazione “400 
midile dé 338 


Saro È A 3, 500 

estra per la scuola fett- ‘ 

Ò a 1a 400 

é) Maestra -persta spaola: feme 

) ata acini di Orsa * " 
“La istarizo corredato dai ‘prescritti do- 

cumenti,. dovranno’ essere prodotte ‘ a 


questo Municipio entro il termine sue- |: 


‘sposto, - RR 
» Gli stipendii verranno pagati in: raté 
mensili postecipate.; *_. DI C3hÌ 
Le nogiiné sono "di "d 
Consiglio Comunale, salva la. superiore 





— approvazione, avvertendo che il maestro -|. 


e maestre assameranao, le loro attribu-. 
zioni coll’ anno scolastico 1870-71. 
Dal Monicipio 
Premariacco, li. 2:giugno 1870. 
Per il Siadaco |! “’ 
“L’ Assessore ‘Anziano Deleg. 
:G, ConguionE o 
Il Segretario interinale 
° Tonero Pietro 
N47700 n: 3 
Avviso d'asta 
Nel di: 27-corrente si esperirà la ven» 
ali pianto d’ abete dei ‘bo- 





«schi demaniali Pertica, Vintalis, Flobia,:, 


Bernon, Pian del Fogo, Avanza, Zocatz, 
Tops, Oagara, e Trivella per il prezzo 
di 1. 35020:37, ‘è din. 25248 piante 
di faggio dei boschi Candolino,. ed Ea- 
to, per ill 
Gue Do in 43 lotti; como dall’ av- 
viso a stampa più dettagliato e diffusa» 
mente pubblicato sotto pari data e nu: 
mero. TA i 
Dalla R. Ispezione Forestale 
Tolmezzo li 7 giugno 1870. — 
“1 R. Ispettore 
SENNONER, 


ATTI GIUDIZIARI. . 


È 3 
N 8398. - rpItTo | 
Si. rende, noto che sopra. istanza di 
Giuseppe Micco di Nimis in' confronto 
del condannato al duro. carcere Nicolò 








0) Mabstro' È la scuola dad * 





prezzo di | 44272.02, il- 


— ANNUNZI ED AT 


fu Giaseppo. Blasutto di Stella rappre» 


- santato dal curatore Giacomo Micco detto 


Nino pure di Stella e creditori iascritti, 
avrà luogo presso quest Uffisio nel 30 
p. v. giugno dalle 40 ant. alle 2 pom. 


un quarto esperimento per la vendita. 


delle sottoindicato realità allo seguenti 
* Condizioni © 
4. Ogoi aspirante, ad eccezione del- 
?esecutante, dovrà previamente all’ of- 
feria depositare il decimo del valore 


» della stima. 


.2. I beni saranno venduti a qualun- 
qua prezzo.. ò 

3. Entro. otto giorni. dalla delibera 
dovrà depositarsi il prezzo d' acquisto 
presso. 1’ Ufficio succursale della Banca 
del Popolo in Gemoni, a 1’ esecutante 
deliberatario dovrà effettuarno il depo- 
sito, ‘nello stesso luogo ed entro ugual 
termine, della -eccadenza dei suoi cre- 
diti e a computare. dalla finale liquida. 


‘| zione. In mancanza di tale deposito si 


procederà al'reincanto a tutte spase del 
deliberatario moroso,” ” 

-%&"L esecutante non assume garanzia 
per evizioni e per.altri diritti che i terzi 
possessori potessero ‘vantare sui fondi 
subastabili. . . ° 


" Boni ‘da subastarsi siti în censo stabile 


di Stella ai n. 


9 Casa colonica di p. 0.01 r. 1. 1.20 
228 Coltivo da vanga » 0.43' » 0.50 
229 idem » LOL >» 148 
235 Prato ° » 2.58 » 2.26 
4024 ‘Coltivo da vanga » 0.36 >» 0.42 

‘4025 Bosco ceduo dolce» 0.27 » 0.40 
41309 Bosco ceduo misto» 2.13 » 0.67 
4333: idem » 0.23 » 0.04 
22292 idem dolce  » 41.69 » 0.43 
2293 idem » 0.77 » 0.30 
2578 Prato » 049. » 0,34 
" 9400 Castagaeto. » 0.26 » 046 
1136 Rups Pascoliva » 19.30 » 0.97 


° Si affigga--nei.-luoghi--di metodo, e- 


s’ inserisca per tre volte nel Giornale di 
Udine. ; 
Dalla R. Protara 
Tarcento li 45'maggio 1870. 
Il R. Pretore 
COFLER. 
Pellegrini AI. 





N. 2445 Ren 
i SRDITTO è 5 
‘La R. Pretara!di‘S. Vito rende-pab- 
blicamente -noto ‘che nel‘ luogo di «sua 
residenza, nel giorno 4.luglio' p. v. dalla 
ore 9.ant. alle 2 pom. verrà tenuto il 
quarto incanto della‘ subasta dei fondi 
qui sottodescritti i esecutati da: Francesco 
Lay in confronto di ‘Giovanni Mussio fu 
Aatonio di Mussons, da deliberarsi alle 
condizioni pur qui sottoindicate. 
Condizioni 
‘4,1 beni. verranno venduti in due 
lotti ed a qualunque prezzo al maggiore, 
offerente. : 
» 2i”Ciascun oblatore, meno i creditori 
iscritti, ‘previamente all’ oblazione dovrà 
a’ catizione dell’ asta depositare il deci- 
mo di stima-del lotto a-cui si farà of- 
ferente:in valuta sonante, od in'Viglietti 
della Banca - Nazionale .al.corso del le- 


°} stino. di ‘Venézia. del.‘giorno inanzi al- 


iP.asta ; il quale deposito verrà restituito 


‘1’ so loblatore non resterà, deliberatario ; 


© trattenuto è tonto prezzo. riescendovi. 

3; Il resto del prezzo dovrà il delibe- 
ratdrio, tiella stessa valuta pagarlo verso 
regolare ‘ricevuta a mani del creditore 
o creditori tosto : passato: in giudicato il 
ralativo riparto a tenore della graduato 


| ria°’@’ riparto, decorrenio sopra tale 


prezzo dal giorno della delibera e fino 
ali’ effettivo. pagamento l’ interesse nella 
‘ragione annua del 5 per cento, . 

4. I fondi vengono venduti nello stato: 


| e grado in cui si trovano, con i pesi ai 
* medesimi inerenti, ‘e senza nessuna re- 


sponsabilità dell’ esecutante per qualun- 
“que: motivo 0 causa, * È 

5. Il possesso materiale, e di fatto si 
trasfonderà nel deliberatario coll’ atto 
‘della delibera, è la: proprietà quando 
avrà -eseguite “tutte le condizioni del- 
} Edito. i. 

6, Le spese esecutive relative al quarto 
incanto e fino ‘al Protocolio di delibera, 
dovranno dal deliberatario, dietro giudi- 
ziale liquidazione ‘essere pagate al pro- 
‘curatore dell’ eseculante entro giorni 14 
‘dopo la delibera, ponendo |’ importo a 
sconto prezzo. Le spese successive alla 
delibera staranno ‘a ‘carico del delibere: 
ario, pali 3 

. 7. Qualunque mancanza del delibera- 
tario alle suesposte condizioni, darà di- 
“ritto a chiedere il reincanto ‘degli im- 
mobili a tutte sué spese è rischio. 








__GIORNALE DI UDINE __ 





Benî da subastarsi 
situati în Massons Frazione del Comune 
3 di Morsano. 

Lotto I, Terrano arat. arb. vit, in 
map. alli n. 2269, 2270, 2271, 2272 
di cens. pert. 7.44 rend, |. 8.90 sti. 
mato it, |. 497. 


Lotto HI, Terreno arat. in map, alli. 


n. 2696, 2808, 2807 di pert. 11,48 
rond, Ì, 17.80 stimato it, |. 620. 

Si pubblichi <il presente nell’ albo 
pretoreo nei soliti luoghi di questo Capo 
Distretto, in Morsano e per tre volte 
nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 
S. Vito li 49 aprile 1870. 
ll R. Pretore 
TepEsoiti. 
Suzi. 





N. 4060 1 
EDITTO 


Si rende noto che ad istanza n. 140 
del sig. Guglielmo Alewyn' coll’ avv. 
Putelli contro -i Consorti -Vecil rappre- 
sentanti il padre Pietro Vecil.avrò luogo 
presso questo Tribunale jal cons:sso n. 
33 nei giorni 30 giugno, 4 e 14 luglio 
p. v. dalle ore 9 ant. alle 12 merid. il 
triplice esperimento d'asta delle realità 
in calce descritte alle seguenti 

Condizioni 

4. Qualanque aspirante dovrà ‘cautare 
1 offerta depositando il decimo della 
stima, cioè it. 1. 800, le quali gli ver- 
ranno imputate nel prezzo so delibera- 
tario o altrimenti restituite subito dopo 
? incanto. 

2. I beni verranno deliberati a. prezzo 
non inferiore alla stima, cioò per una 
offerta non mirore di it. }, 8000, quanto 
ai due primi esperimenti e quanto al 
«terzo..anche-a.-prezzo inferiore alla sii 
ma semprechè basti a soddisfare ì cre- 
ditori sullo.\stesso prenotati fino al va- 
lore della stima stessa., 

3. Dovrà ?’ acquirente nel termine. di 
30 giorni a datare di quello della de- 
libera, depositare presso questo Tribu- 
nale il residuo prezzo di ‘acquisto, 

Da questo obbligo sono esonerati Pi. 
stante e-de -ditte-Vincenzo q.m Antonio 
Visentini, Gabriele .Barzilai e fratelli 
Bohm i quali se :délibératarj -dovranno 
depositare presso questo Tribunale il 
residuo prezzo’ d’ acquisto appena sia 
passato în giudicato il riparto corrispon- 
deado 1’ interesse del è per cento sul 
prezzo di acquisto dalla delibera in poi, 





4. Dovrà 1’ acquirente soltostare a‘tuttì - 


i pesi insiti di qualsiasi titolo 0 specie 
e alle servitù che eventualmunte fossero 
inerenti alle realità subastate, 

5. Sarà obbligo deli” acquirente di ri- 
tenere i debiti infissi sui beni venduti 
per quanto si estende il prezzo offerto, 
qualora i creditori non volessero accet- 
tare il rimborso avanti il termine che 
fu stipulato per la restituzione dei capi- 
tali loro dovuti. 

6. I creditori classificati nel concorso 
di G. Batta Vecil avranno diritto di di- 
vidersi fra Joro quella parte di prezzo 
ritraibile dalla vendita dei beni sullo 
slato rispetto al quoto che spetta al 
concorso stesso, 

7. Tanto ie spese della delibera è 
successive, compresa la tassa procentuale, 
quanto i pubblici e privati aggravj ca- 
denti sopra i beni in discorso dal giorno 
della immissione in possesso in poi sa- 
ranno a carico dell’ acquirente. 

8. Soltanto dopo adempiute osatta- 
mente le premesse condizioni a carico 
del deliberatario, potrà egli chiedere ed 
ottenere il dominio della casa e Ramo 
che avrà acquistati e relativo possesso. 
I creditori iscritli potranno ottenere il 
possesso appena si saranno resi delibe- 
ratarj. 

9. Mancando il deliberatario ad al- 
cuna delle condizioni dell’ asta si pro- 
cederà alta rivendita a tutto sno danno 
e spese anche a prezzo minore della 
stima a termino del $ 438 del Reg. 
Giud. di procedura. 

Beni da subastarsi 

N. di mapp: provvisoria 1686 n. della 
mappa stabile 933, Ronco arb. vit. a. 
933 di pert. 4.36 rend. I. 7.60 n, 98% 
casa di pert, 0.23 rend, ]. 144.30. 

Locchè si pubblichi mediante inser- 
zione nel Giornale di Udine e noi luo- 
ghi soliti. 

Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, il 31 maggio 41870. 
Il Reggente 
Cannano 
G. Vidoni. 


Tipografia Jacob e Colmegna. . 





TI GIUDIZIARI! 





We ee cen 


per PP allevamento 1971 
Importazione MARIETTI e PRATO di Yokohama. 

Termine utile per le commissioni a consegna garantita dell’ intera 
quantità: BA giugno. — Antecipazione : lire #2. — Prenota 


zioni all’ ufficio dell’Associazione agraria friulana (Udine, palazzo Barto- 
lini), ogni giorno, dalle ore' 9 ant. alle.3 pom, 1 








IMPORTAZIONE DIRETTA 


DI 
SEME BACHI ORIGINARI 
DEL GIAPPONE 
BAVIER' e Comp. di YOKOHAMA. 
Coltivazione per I° anno 1874: i 


Condizioni: Per ogni Cartone annuale verde it. L. 40.00 . 
» ».  Bivollino » » 3.00. 


Il saldo alla consegna. 


La sottoscrizione è aperta fino. al 30 giugno ‘corrente presso la Ditta 
Luigi Ballico di G. JB. in UDINE Contrada dei Gorghi N. 44 nero, 


1 Luigi Ballico, di G. B. 


AVVISO IMPORTANTE” 


ANTONIO FILIPPUZZI... 
del1! 


SONO ARRIVATE 
delle migliori fonti nazionali ed estere tuite recentissime colì la data dell I 


Le Acque minerali naturali. 
cui forono attinte alle fonti. 





























i ARRIVO GIORNALIERO SE 
DELL'ACQUA DI RECOARO DI. FONTE, REGIA 


Deposito generale per tutta la Provinéia 
DELLE ACQUE MONTECATINI i 
per contratto stipulato da Filippuzzi coll’ Amministrazione delle RR. Termo. di 
Montecatini, ° È . 
Acque Regina, Tettuccio, Rinfresco, Ulivo: 
3 (Proprietà dello Stato). 
WDecotti raddolcenti II sangmne e base di Salsapariglia 
preparati ccl metodo dello spostamento quotidianamente alla Farmacia Reale, di A. 
Filippuzzi. . 
._ Fanghi minerali di Abano, con Certificato di origine dalle Ternie, prodotti chi- 
mici, drogherie e medicinali, preparati nazionali ed esteri all’ ingrosso ed al minuto. 


GAZ CLORO-FENICO 


. GAZ CLORO — FENICO sicuro preservativo onde non essere attacato da ma- 
lattie epidermiche e contagiose, come Vajuolo, Tifo ecc. Unico a diferidera il be- 
stiame nonchè sanare 1 bachi dalla malattia, con sicurezza d'un felice raccolto. 


Una bottiglia it. L. 2.00 
Sei bottiglie » r40,00 


queste sì spediscono franche di spese a domicilio. 7 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE 
FRANCESCO LATTUADA E SOCI 
MILANO 


IMPORTAZIONE CARTONI SEME BACHI 


DAL GIAPPONE E MONGOLIA 


Si ricevono Sottoscrizioni per qualunque numero di Cartoni Seme Bachi 
tanto del Giappone che della Jfongolia. 
Condizioni 


Cartone del Giappone L. & per Cartone alla Sottoscrizione, 
» » » non più tardi della fine Ago 








sto, Saldo alla consegna dei Cartoni. 
Cartoni della Mongolia a bozzolo giallo L. per Cartone alla Sottoscri. 
zione. Saldo alla consegna dei Cartoni. 
Avvertenza 
Questa Casa si trova nella favorevol® ed eccezionale posizione di mettere a 
profitto dei propri Sottoscrittori 1» estese relazioni Commerciali, che il loto 
Socio sig. Francesco Lattuada, quale già proprietario dell’ antica Ditta mi mi- 
lanese Fratelli Lattuada, tiene da oltre quarant'anni all’ India e al Giappone 
per un continuo Commercio esercito in altri generi in quei paesi. 
Le Sottoscrizioni si ricevono in Milano. Presso la Ditta FRANCESCO LAT- 
TUADA E SOCI. Via Monte di Pietà N. 40. Casa Lattuada, 
Udine dal sig. @. N. Ovel Speditore. 
Cividale » Iuigi Spezzotti Negoziante. 
Palmanora I 'aolo Ballarini. 
Gemona » Francesco Strolli di Francesco. 


